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NOTE BIOLOGICHE E MORFOLOGICHE 
SUGLI IMENOTTERI 
(VI SERIE) 


Dioxis cincta Jur. (*) 


Nella seconda quindicina di Agosto del 1933, studiando alcuni 
piccoli nidi di Megachile (Chalicodoma) pyrenaica Lep. f- al- 
pina Mor. costruiti su grossi massi di roccia nel letto del torrente 
Anza, sopra Pecetto (Macugnaga in Valle Anzasca) ad una alti- 
tudine di circa 1400 m., ebbi a trovare parecchie celle dell’ Apide 
parassitizzate dalla Diox:is cincia Jur. Tutte le larve rinvenute 
avevano finito di nutrirsi e si erano già chiuse nel bozzolo. Il pe- 
riodo di riposo fu per alcune larve di un anno, per altre di due anni ; 
senza che di questo fatto abbia potuto scoprire la causa. Così: di 
un primo nido una larva si trasformò in ninfa nel Settembre del 
1934, una seconda invece passò gli inverni del 1933 e 1934 senza 
trasformarsi; solo nel Luglio 1935 passò allo stato di ninfa e nel- 
l Ottobre ad insetto adulto che però si dispose a passare un 
terzo inverno nel bozzolo; l’Imenottero è ancora vivo oggi dopo 
28 mesi dall’ epoca del ritrovamento. L'unica larva rinvenuta in un 
secondo nido passò l’ inverno 1933 e 1934 in riposo, si trasformò in 
ninfa nel Luglio 1935 e nell’ adulto nell’ Ottobre u. s.; anche questo 
Dioxis vive ancora immerso nel torpore invernale. Una larva tro- 
vata in un terzo nido si trasformò in adulto nel Marzo 1934 e 
morì poco dopo. Infine, una larva tolta da un quinto nido di Cha- 
licodoma si trasformò in ninfa nel Luglio 1934 e morì nella pri- 
mavera successiva. Da notarsi che tutte le larve vennero conser- 


(4) Mi è grato ringraziare il Dott. Hedicke alla cui cortesia devo 
la determinazione della Dioxis. 
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vate nelle stesse condizioni di ambiente (all’esterno); è quindi 
abbastanza singolare che di due larve dello stesso sesso, apparte- 
nenti allo stesso nido, una abbia avuto un periodo di riposo di 
un anno e l’altra di due anni. La Dioxîs cincta, pervenuta allo 
stato adulto passa (almeno nei casi da me osservati) un inverno 
nel bozzolo. . P 

Quali siano le cause delle variazioni sopradescritte è diff- 
cile dire poichè non mi sembra possano attribuirsi al solo fat- 
tore temperatura media in quanto questa a Milano è certo supe- 
riore che a Macugnaga; tenendo presente inoltre che la varia- 
zione di lunghezza del riposo si è verificata anche in due larve 
dello stesso nido. Debbo per altro avvertire che l'allevamento 
delle larve è avvenuto in località non soleggiata così che certo 
le massime temperature alle quali questi Imenotteri furono sot- 
toposti furono certo inferiori a quelle che avrebbero sopportato. 
rimanendo esposte al sole nella località ove la Chalicodoma aveva 
costruito il suo nido occupato’ poi dalle Dioxis. Rimane ad ogni 
modo meravigliosa la vitalità di questi Insetti alcuni dei quali 
sono ancora vivi 28 mesi almeno dopo l’ultima assunzione di cibo. 

Le Dioxris adulte appena uscite dal bozzolo, ancora un po’ 
torpide nei loro movimenti, se irritate, assumono un curioso at- 
teggiamento di difesa rialzando la parte anteriore del corpo, di- 
varicando fortemente le mandibole ed emettendo un lieve ma di- 
stintissimo stridore. 

Desiderando conoscere con quale meccanismo venga prodotto 
tale suono esaminai al microscopio le Dioxis e potei constatare che 
lo stridore viene prodotto dall’insetto imprimendo dei rapidissimi 
movimenti oscillatori intorno al propio asse, alla estremità prossi- 
male delle ali in corrispondenza della loro articolazione col torace; 
il suono sembra provenire da uno sfregamento contro le scagliette. 

Il bozzolo della Dioris cincia è di colore castano chiaro, è 
lungo circa 15 millimetri (almeno nei nidi della chalicodoma) e 
largo 8 mill.; ha l'estremità cefalica prolungata in una piccola 
prominenza subconica completamente chiusa (Fig. 1, N. 6). Lin 
terno del bozzolo ha superficie intensamente lucente. 


Descrizione della larva di Dioxis cincta Jur. 


Corpo (Fig. 1, N. 1). La larva ibernante, nell’atteggiamento 
in cui trovasi nel bozzolo, è piegata ad arco e misura 8 mill. di 


n 
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Fig. 1. — Dioxis cincta Jur. - larva. - 1. Larva ibernante. - 2. Capo. - 
3. Labbro superiore. - 4-5. Mandibola (di tre quarti e di lato). - 
6. Bozzolo di Dioxis cincta Jur. 
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lunghezza per 5 di larghezza (distesa è lunga circa 11 mill.). Il 
corpo è tozzo, di colore bianco giallastro, ha prominenze pleurali 
bene evidenti, sopratutto sui segmenti addominali: dette promi- 
nenze sono disposte ventralmente agli stigmi. Sistema tracheale 
olopneustico, con dieci paia di stigmi. 

Gli spiracoli tracheali hanno apertura abbastanza ampia e la 
parte interna dell’ atrio porta, in corrispondenza delle pliche cir- 
colari, numerose .e minutissime formazioni odontoidi: le trachee 


Fig. 2. — Dioxis cincta Jur. Larva. - l. Labbro inferiore e mascella. 
faccia ventrale. - 2. Antenna. - 3. Palpo mascellare. 


al punto di sbocco nell’ atrio presentano una forte strozzatura. 
Alla parte media del primo e secondo segmento sulla faccia dor- 
sale si rileva una ventina di peli incolori abbastanza lunghi: 
sul terzo segmento se ne contano solo poco più di una diecina, 
ancora meno numerosi sono i peli sugli altri segmenti. Ogni pro- 
minenza pleurale è guarnita di quattro o cinque peli; sull’ ultimo 
segmento presso l’ apertura anale si nota una quindicina di peli 
esili e brevi. Capo depresso al vertice sulla linea mediana, lieve- 
mente più largo che lungo. Alla parte mediale si nota un’ampia 
depressione così che le antenne sono impiantate su due bozze al- 
quanto prominenti. Su ciascuna metà laterale del capo si osserva 
una diecina di peli; inoltre un gruppetto di tre o quattro peli si 
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trova su ciascuna delle bozze della fronte ed un paio di peluzzi 
nella depressione mediale del ‘capo (Fig. 1, N. 2). 

Antenne sclerificate e colorate di ferrugineo, ad articolo sub- 
conico impiantato su di una cupoletta poco prominente, munite 
all'estremità distale di quattro grossi sensilli basiconici (Fig. 2, N. 2). 

Labbro superiore (Fig. 1, N. 3) lievemente colorato in fer- 
rugineo alla parte prossimale. La parte distale del labbro è mu- 
nita di un gruppo di tre o quattro sensilli grossi e fortemente 
chitinizzati da ciascun lato, di una quindicina di sensilli placoidei 
e di otto-nove sensilli chetici la cui base è circondata da piccole 
zone di cuticola più chitinizzata che nelle parti circostanti. II 
pulato porta alla sua parte distale un gruppetto di tre o quattro 
sensilli placoidei da ciascun lato. Mandibole robuste, tozze, bi- 
dentate all'estremità distale, concave alla loro faccia orale, denti 
ad apice rotondato. Dei due denti, il più piccolo, colorato in ca- 
staneo è posto dorsalmente (Fig 1, N. 4-5). Mascelle (Fig. 2, N. 1) 
munite di una diecina di setole divise in due gruppi, l’ uno di- 
stale e l'altro prossimale. Palpi mascellari più lunghi che larghi. 
pg aN apee tre sensilli. W{o60ro inferiore (Fie. 2. N. 1) 
porta alla sua faccia ventrale dieci setole, due delle quali sono 
impiantate distalmente ai palpi latiali che sono del tutto iden- 
tici a quelli mascellari. Filiera laminare trasversa. 


Ceratina callosa E. e ©. Cucurbitina Rossi. 


Al principio del Agosto 1934 e 1935 ho trovato femmine di 
Ceratina callosa RF. e di C. cucurbitina Rossi, nidificanti in 
piccoli rami di Rubus nel greto di un piccolo torrente presso 
Valgreghentino (prov. di Como). Non è il caso che io mi diffonda 
molto sulla nidificazione di questi Imenotteri non potendo aggiun- 
gere gran che a quanto è già noto per precedenti studi. Le Ce- 
ratine (callosa e cucurbitina) hanno nella nostra regione, una sola 
generazione annuale e la nidificazione avviene in Luglio-Agosto : 
gli Imenotteri adulti svernano poi in canali scavati nei rami del 
Rubus che spesso hanno già servito all'allevamento delle larve. 
Nei numerosi nidi di Ceratina cucurbitina da me studiati, le 
celle disposte in serie lineare, misuravano da sette a dieci milli- 
metri di lunghezza per due e mezzo di larghezza ed erano sepa- 
rate l'una dall'altra da setti dello spessore di 2-3 millimetri 
costruiti con rosura di midollo debolmente compresso. I nidi di 
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Ceratina callosa avevano celle di poco più lunghe delle prece- 
denti; ma presentavano la caratteristica, di già notata da Rabaud (*), 
di avere costantemente tra l'una e l’altra cella uno spazio di 
10-15 mill. (su per giù la lunghezza di una cella) completamente 
vuoto, limitato ai due estremi da un setto di rosura di 5-6 mill. 
di spessore. T'rovai in un caso l’Apide madre ricoverata nell’ ul- 
tima cella costruita in immediato contatto con una larva già molto 
avanzata nello sviluppo. Dalle mie osservazioni risulta che sia la 
C. callosa che la cucurbitina, approvigionano le celle portandovi 
prima il polline pulverulento, più tardi il nettare, confezionando 
poi una focaccia allungata che occupa in larghezza solo una parte 
della galleria; terminato l’immagazzinamento dei viveri la Cera- 
tina depone l'uovo al fondo della cella ove aveva lasciato uno 
spazio conveniente. Il polo orale dell’ uovo è appoggiato sugli ali- 
menti e la larva al suo sgusciare consuma le provviste alimentari 
portando, durante l’ accrescimento, sempre più in avanti il capo 
fino a raggiungere l'estremità anteriore della piccola focaccia, 
venendo così a trovarsi adagiata su di essa; da questo momento, 
ripiegandosi ad arco, la larva consuma la pasta di miele, che resta 
come imprigionata nell’ansa formata dalla faccia ventrale del- 
l'addome, procedendo dall’avanti all’ indietro. Le larve della Ce- 
ratina callosa, come quelle della cucurbitina hanno quasi tutte 
il capo rivolto verso. il fondo della cella. Lo sviluppo completo 
da uovo ad adulto avviene in quarantacinque giorni circa. 


Descrizione della larva di Ceratina callosa F. 


e cucurbitina Rossi. 


Nella descrizione che segue mi riferisco alla larva di Cera- 
tina callosa, per quanto le differenze morfologiche tra le larve 
delle due specie (tenuto conto conto dei limiti di variabilità) mi 
sembrino assai piccole e consistenti sopratutto nelle maggiori di- 
mensioni della larva di callosa in confronto a quella di cwcwr- 
bitina. 

Il corpo (Fig. 3, N. 1) della larva misura nella C. Callosa 
(in posizione naturale) circa 8 mill. di lunghezza per 3 di lar- 


(4) Etienne RABAUD. Sur la nidification de Ceratina callosa F 
Ann. Soc. Ent. de France. Vol. NCT, 1922, p. 277, 
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Fig. 3. — Ceratina ‘callosa F. — 1. Larva (di profilo). - 2. Capo. - 
3. Labbro superiore. - 4. Labbro inferiore e mascella (faccia ven- 
trale). - 5. Antenna. - 6. Palpo mascellare. 
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ghezza (in cucurbitina 7 lunghezza e 2 larghezza). Le larve hanno 
il corpo flesso ad arco ampiamente aperto. Il colore della larva 
matura è bianco lievemente tendente al giallastro. Solchi inter- 
segmentali poco evidenti, non si notano prominenze pleurali : 
stigmi (in numero di dieci) incolori, a fatica rilevabili sull ani- 
male vivente: non peli nè altre formazioni tegumentali appari- 


scenti. Apertura spiracolare assai piccola, peritrema ampio, a strut- 


Fig. 4. — Ceratina callosa. larva. - 1. Mandibola (faccia ventrale). - 
2. Mandibola (di lato). - 3. Palato. - 4. Spiracolo tracheale. 


tura ialina: atrio a forma di coppa, con costolature interne senza 
denticoli; le trachee al loro innesto all’atrio non presentano stroz- 
zature (Fig. EN 

Capo (Fig. 3, N. 2) appena più largo che lungo. Sul clipeo, 
che è poco distinto dalla fronte, si nota una dozzina di piccolis- 
simi sensilli, sormontati da una brevissima spinula; medialmente 
alle antenne un gruppo di 7-8 sensilli da ciascun lato della linea 
mediana; sulle bozze frontali due gruppetti di tre sensilli: infine 
un gruppo di una diecina di sensilli minutissimi al disopra del- 
l'articolazione delle mandibole col cranio. Antenne (Fig. 3, N. 5) 
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ad articolo breve, subconico, munito all'estremità distale di tre 
sensilli. Labbro superiore (Fig. 3, N. 3) circa tre volte più largo 
che lungo, lievemente convesso alla faccia dorsale, a bordo ante- 
riore lievemente emarginato, munito di 35-36 sensilli chetici e di 
25-30 sensilli placoidei. I sensilli più distali sono un po’ più grossi 
degli altri. Il palato porta da ciascun lato (Fig. 4, N. 3) un pic- 
colo gruppo di cinque sensilli placoidei (negli esemplari studiati) 
e, presso il bordo laterale, alcune minutissime formazioni odontoidi. 
Mandibole (Fig. 4, N. 1-2) più lunghe che larghe, bidentate. I 
denti sono ricurvi ed il più lungo ed acuto (posto dorsalmente) ha 
il bordo orale seghettato, con cinque o sei denticoli poco promi- 
nenti: il dente più breve (ventrale) porta soltanto tre smusse pro- 
minenze odontoidi. 

Le mascelle (Fig. 3, N. 4) sono voluminose, tozze e portano 
un gruppo distale di tre brevi setole ed un secondo gruppo di sei 
setole sulla faccia latero-ventrale. Palpi mascellari tozzi (alquanto 
più lunghi nella C. callosa che nella cucurbitina) muniti di due 
e e aci (Fis. 3, N. 6). Il labbro inferiore non ha filiera, 
ha bordo distale tondeggiante ed è provvisto (Fig. 3, N. 4) di 
due piccole setole impiantate distalmente al palpi labiali e di 
altre quattro disposte prossimalmente a questi. Palpi labiali in 
tutto simili a quelli mascellari. 


Panurgus calcaratus Scop. 


Nel 1931, in una seduta della nostra Società Italiana di Scienze 
Naturali, ho descritto la nidificazione e la larva del Panurgus 
Banksianus Kirb. (+); desidero ora dire brevemente di una specie 
affine cioè del Panurgus calcaratus Scop. del quale ho potuto 
nell'estate scorsa, dopo vari anni di vane ricerche, procurarmi la 
larva ed osservare il nido nella località Silvenoire, sopra Cogne 
in Valle d'Aosta (alt. m. 1550). Il Panurgus calcaratus nidifi- 
ficava in terreno orizzontale in un grande pascolo circondato da 
pineta, costituendovi una colonia poco numerosa, a nidi radi e 


(4) Dott. Lucio MicHELI. Note biologiche e morfologiche sugli Ime- 
notteri (contributo 3°). Atti Società Italiana Scienze Naturali Vol. LXX 
(1931) pag. 23. 
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Fig. 5. — Panurgus calcaratus Scop. e P. Banksianus Kirb. - 1. Larva di 
profilo. - 2. Capo. - 3. Sensilli ventrali di P. Banksianus. - 4. Sen- 
silli del tegumento ventrale di P. calcaratus. - 5. Spiracolo tracheale. 
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distanziati tra loro, analogamente a quanto ebbe ad osservare in 
Danimarca il Nielsen ('). 

La galleria di accesso al nido si approfonda verticalmente 
nel suolo e serve a più femmine come già ebbe ad osservare il 
Lepeletier (citato da Nilsen). Le cellette sono in tutto simili a 
quelle del P. Banksianus già da me descritte precedentemente, 
salvo che per le minori dimensioni, misurando infatti la cella del 
P. calcaratus 9 mill. di lunghezza per 5 mill. di larghezza. La 
pallottolina di polline impastato con nettare che serve di nutri- 
mento alla larva ha un diametro di poco più di due millimetri. 
Ho potuto constatare che il /’. calcaratus immagazzina prima la 
necessaria quantità di polline pulverulento, più tardi lo umetta 
con nettare ed infine lo impasta foggiandone una pallottola lieve- 
mente schiacciata ai poli (probabilmente per ottenere una maggiore 
stabilità ed evitare che per il peso della larva abbia a rovesciarsi); 
l uovo vien deposto sul panetto di provvigioni. 

La larva del P. calcaratus Scop. è notevolmente più piccola 
di quella del P. Banksianus Kirb.; flessa ad arco quale si trova 
nelle celle, 6 mill. di lunghezza (distesa, circa 9 mill.) per 2,5 
di larghezza. Ho creduto opportuno di presentare alcuni disegni 
(Fig. 5) che valgono a completare quelli da me precedentemente 
pubblicati raffiguranti il P. Banksianus; poichè salvo la diversa 
grossezza le due larve sono assai simili. La larva del P. calca- 
ratus ha tegumenti meno chitinizzati e si presta meglio ad uno 
studio delle minute formazioni della cuticola; si può in essa rile- 
vare con facilità sul clipeo una dozzina di minutissime spinule, un 
gruppo di 7-8 setoline nel solco mediano tra le antenne ed infine 
5-6 sensilli placoidei piccolissimi su ciascuna delle bozze frontali. 
Ho potuto assicurarmi, riesaminando accuratamente e con qualche 
artificio di tecnica, il vecchio materiale proveniente dal P. Bank- 
stanus, che anche in quest’ ultimo si trovano tutte le formazioni 
tegumentali sopraccennate. L’unica differenza che mi parve di 
scoprire tra le larve delle due specie di Panurgus studiate è che 
la mandibola del P. calcaratus è un po’ più tozza ed ha il dente 
apicale proporzionalmente meno lungo e meno acuto di quella 
del Banksianus. Esaminando la cuticola di ambedue i Panurgus 


(4) ERIK TeTENS NIELSEN. Sur les habitudes des Hyménoptères 
aculéates solitaires. IV Apidae. Entomologiske Meddelelser, XVIII Bind 
4. Helfte 1934, pag. 434. 
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ho rilevato l’esistenza alla parte ventrale dei segmenti, ai due 
lati della linea mediana, di due piccole zone fornite di numerosi 
minuti sensilli basiconici, più piccoli nel P. calcaratus, più grossi 
nel Banksianus: formazioni simili ma assai rade si possono os- 
servare pure sparse qua e la nelle regioni pleurali (Fig. 5 N. 4-5) (*). 


Appendice 


Dopo la mia comunicazione alla Società Italiana di Scienze 
Naturali e quando il presente lavoro era già in corso di stampa, 
mi pervenne il XV contributo alla conoscenza degli Dnenotteri 
Aculeati del Prof. Guido Grandi, estratto dal Bollettino dell’ Isti- 
tuto di Entomologia della R. Università di Bologna pubblicato il 
10 Novembre 1935: in esso è compreso un ampio studio sulla 
Ceratina cucurbitina Rossi e vi è descritta la larva. In complesso 
la descrizione del Grandi collima con quella che io do in questo 
mio studio della larva della C. callosa e conferma quanto ho detto 
della grandissima rassomiglianza tra le larve delle due specie: e 
che le formazioni cuticolari della cucurbitina sono più piccole di 
quelle della callosa; meno sporgenti le antenne ed i palpi. 

A proposito di quanto è stato osservato dal Rau, citato dal 
Grandi a pag. 63, debbo dire che in un caso, avendo parzialmente 
aperto una galleria contenente un nido di C. cucurbitina, potel 
osservare due Ceratine adulte che al fondo del nido evidentemente 
lavoravano di conserva a spostare la rosura di midollo che pre- 
cludeva loro la via verso l’ esterno; una di esse spingeva dietro 
di se la rosura che ripresa dall’ altra veniva compressa sul fondo 
della galleria. 

A pag. 74 del citato lavoro (in nota) il Grandi scrive a pro- 
posito della descrizione della larva dell’ Osmia adunca Pz., di non 
poter affermare in modo assoluto che la larva descritta come 
quella di O. adunca Pz. « sia quella dell’ Osmia e non ad esempio 
quella della Dioxis cincta Jur. suo parassita, per quanto tale ul- 
tima contingenza appaia molto improbabile ». Il presente mio 
studio fa escludere in modo assoluto che lill. Entomologo di 
Bologna abbia descritto la larva di Dioxis anzichè quella del- 
l Osmia; la mia descrizione e sopratutto il confronto delle figure 
mostrano quanto siano tra loro differenti le due larve. 


(+) Presentato alla seduta della Società Italiana di Scienze Naturali 
nella seduta del 22 Dicembre 1935, XIV. 


